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Pratiche auto, mezzi 
pesanti e nautiche

- Patenti 
- Trasferimenti di proprietà
- Immatr.ne veicoli di importazione
- Cambi targhe
- Revisioni e collaudi
- Duplicato certificati di proprietà 
- Visure Pra
- Visure Camera di Commercio
- Targhe prova e tanto altro...

La carne bianca? 
Fa bene

di Massimiliano Magli

Autunno a Chiari (foto Silvano Marelli)

❏❏ a pag 11

Foto-trappole 
in arrivo 

Il Consiglio vota all’unanimità 
di Aldo Maranesi 

Via libera alle foto-trappole 
contro i rifiuti da parte del 

Consiglio comunale di Chiari. 
Il tutto con il voto congiunto 
di maggioranza e minoranza, 

che hanno voluto riconosce-
re così lo stato di emergenza 
che sta vivendo il territorio. 
Il mossiere dell'iniziativa è 
stato il leader dell'opposizio-

 RIFIUTI ABBANDONATI

Integra Cannabis, il primo Store aperto in Franciacorta 

Qui il benessere incontra la natura!
• Infiorescenze
• Olio cbd
• Cosmetici
• Prodotti alimentari a km 0

ROVATO via Franciacorta, 17 - 392.4823473
info@integracannabis.it

Da lunedì a venerdì
9.30-12.30 / 14.30-19.30 

Sabato 9.00-12.00 / 15.00-19.30 www.integracannabis.it - www.integracannabis.shop

Prova il nostroDISTRIBUTORE AUTOMATICO H24!All’interno del quale puoi trovare:infiorescenze nelle diverse tipologie, olio cbd e tanto altro! Tutto legale al 100%

❏❏ a pag 3

Gas, risparmi 
per 100 mila euro

di Aldo Maranesi

E’ diventata un angelo cu-
stode della bolletta la 

municipalizzata Chiari Servi-
zi. Per il Comune di Chiari la 
società di via dell’Agricoltura 
si è rivelata vincente e strate-

gica nella gestione del calore 
in gran parte degli immobili 
comunali.
Dopo una sperimentazione 
conclusasi nei giorni scorsi, 
la pagella diffusa dall’Am-
ministrazione comunale è 

Grazie a Chiari Servizi 

❏❏ a pag 14

“Iole, ti ricordo così...”
di Silvio Masullo

Il sorriso accogliente della 
componente della commis-

sione comunale per il com-
mercio attenua l’imbarazzo 
del Segretario comunale, 
impegnato a darsi un conte-
gno a poche settimane dalla 
sua assunzione. E’ questo il 
primo ricordo che ho di Iole 
Alessandrini, l’inizio di un 

rapporto rispettoso ed ami-
chevole che con questo pic-
colo scritto ho voluto rinnova-
re. Iole manca, alla comunità 
e ai suoi affetti, dal 3 ottobre 
1991.
L’avevo vista alcuni giorni pri-
ma al bar, un pezzo di storia 
roccafranchese, che gestiva 
nella centrale via dedicata 

 ROCCAFRANCA - PERSONAGGI

Pollivendolo chiude e dona defibrillatore

Chiude l’attività per man-
canza di successori e, 

invece di piangersi addosso, 
decide di godersi la pensione 
dando una lezione di genero-
sità davvero unica. 
Siamo a Chiari: è così che 
Erminio Menni, con l’arrivo 

dell’autunno, ha deciso di 
chiudere per sempre il suo 
negozio in via Cortezzano e 
salutare la fine di una vita 
lavorativa senza spendere 
in brindisi né feste, bensì 
nell’acquisto di un defibril-
latore automatico donato al 



Siamo aperti 
da martedì a domenica

dalle 12 alle 14
e dalle ore 17.30 alle 23.00

Chiuso il lunedì

CONSEGNA 
A 

DOMICILIO
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LA STAZIONE 
PIZZA, KEBAB, BYREK,
GRIGLIATE, PESCE FRITTO
E SPECIALITA’ ALBANESI

CHIARI - viale Marconi, 1 (a 50 mt. stazione FS)
tel. 340.3776373 orario continuato dalle 11.00 alle 02.00

PANINI 
con pasta pizza

PIATTI CALDI
E GRIGLIATE MENÙ

PANINO KEBAB € 3,50

PIADINA KEBAB € 4,00

HOT DOG € 2,00

BISTECCA 
DI VITELLO 
E PATATINE

€ 6,00

GRIGLIATA 
MISTA 600 

GR. € 10,00
QOFTE 

CON SALSA 
YOGURT 

€ 6,00

menù kebab 
+ pat + bibita 

€ 5,50 

menù hot dog
panino + pat 

+ bibita € 4,00

menù piatto kebab: 
carne+insalata+pat+bib

€ 6,50 

BYREK RICOTTA 
BYREK CARNE CIPOLLA

BYREK SPINACI E RICOTTA
€ 2,00 AL PEZZO

menù pizza 
margherita
pat + bibita 

€ 6,00

MENÙ STUDENTI
PANINO O PIADINA KEBAB
PATATINE E BIBITA € 5,00

FRITTURA MISTA
O DI CALAMARI 7 €

PATATINE FRITTE € 1,00

DOLCI ALBANESI
TUTTE LE BIRRE
DA 66 CL. € 2,50

TAVE 
BALTE
€ 3,50

MATERIE PRIME
100% FRESCHE E ITALIANE

OLTRE 30 TIPI 
DI PIZZA SUL POSTO
O A PROPRIO GUSTO

PIZZA DA ASPORTO
 1 BIBITA OMAGGIO

menù 
piadina

kebab + pat 
+ bibita 
€ 6,00

a pieni voti, così che il vice 
sindaco Maurizio Libretti ha 
consegnato al presidente 
Marco Salogni un mandato di 
tre anni di gestione ordinaria 
del calore in gran parte degli 
immobili comunali.
Due anni era la fase di lancio 
per verificare la possibilità di 

Gas, risparmi...
risparmio del gas e dei suoi 
costi d’acquisto e il risulta-
to è stato tondo tondo: 100 
mila euro risparmiati su 500 
mila euro di bolletta.
Dunque un 20% secco che 
finisce per liberare in bilanci 
sempre più ingessati somme 
preziose e spendibili senza 

I più soddisfatti saran-
no i militanti dell'Ancri, 
ovvero l'Associazione 
nazionale Cavalieri della 
Repubblica italiana. 
Saranno loro, di concer-
to con l'Amministrazione 
comunale (che ha delibe-
rato tale intitolazione) a 
organizzare la festa per 
l'inaugurazione di una 
nuova via a Chiari, che 
sarà intitolata proprio ai 
Cavalieri della Repubbli-
ca Italiana.
L'inaugurazione riguarda 
una strada ricavata a ri-
dosso della santella dei 
Casotti, tra via Carlo dal-
la Chiesa e via della Re-
pubblica.
L'appuntamento è per il 
27 ottobre a partire dalle 
10.15, quando in piazza 
Martiri della libertà si ter-
rà l'alzabandiera al mo-
numento ai caduti. 
Deposta la corona di fio-
ri, un carosello di cavalie-

Una via per i cavalieri

Inaugurata via Cavalieri della Repubblica Italiana (foto Silvano Marelli)

ri accompagnerà il sindaco 
Massimo Vizzardi alla nuo-
va strada, dove alle 11.15 
verrà scoperta la nuova 
segnaletica toponomastica 
con benedizione del parro-
co Don Gian Maria Fattorini. 
Alla cerimonia parteciperan-
no per l'associazione il re-
sponsabile locale Pasquale 
Cardillo e il presidente na-
zionale Tommaso Bove. 
n

Il sindaco Massimo Vizzardi 
 inaugura via Cavalieri 

della Repubblica Italiana 
(© Silvano Marelli)

alcun vincolo. Per Chiari Ser-
vizi un successo in termini 
di differenziazione del busi-
ness, visto che la gestione 
calore arriva come assoluta 
novità nelle voci di entrata 
del proprio bilancio. 
Il nuovo incarico ha visto as-
segnati 18 impianti termici. 
«Non si tratterà però di una 
mera conduzione – spiega 
Libretti - ma anche di una 
fornitura di servizi, grazie al 
know how presente all’inter-
no della municipalizzata, per 
giungere all’elaborazione di 
priorità di intervento per ef-
ficientare i costi di gestione. 
Oltre alla postazione di moni-
toraggio tramite telecontrol-
lo, verrà confermato il dialo-
go diretto con i responsabili 
degli edifici comunali e degli 
edifici scolastici per utilizzare 
in modo efficiente l’energia».
Il progetto firmato tra Comu-
ne e Chiari Servizi prevede 
anche un intervento a scuola 
per l’educazione all’uso con-
sapevole dell’energia attra-
verso il progetto «La Scuola 
in Bolletta», in collaborazione 
con Fondazione Cogeme On-
lus. Saranno coinvolte le 5 
classi terze della scuola me-
dia. n

Polo delle Primarie. 
Al nuovo polo delle elementa-
ri Menni ha infatti deciso di 
donare questa magnifica ap-
parecchiatura, in grado di sal-
vare la vita a chiunque, grazie 
alla tecnologia che contiene. 
Nei giorni scorsi il sinda-
co Massimo Vizzardi lo ha 
raggiunto al polo scolastico 
dove ha donato nelle mani 
di un alunno l’apparecchia-
tura. A ringraziarlo anche la 
dirigente Patrizia Gritti per un 
dono decisamente insolito. 
«Un gesto bellissimo – hanno 
commentato il sindaco Mas-
simo Vizzardi e l’assessore 
al commercio Domenico Co-
doni-, con un significato enor-
me: la generosità di chi non 
intende finita la sua utilità 
chiudendo lo storico negozio, 
ma anzi compie un gesto di 
speranza passando un testi-
mone prezioso alle nuove ge-
nerazioni».
Tra genitori, nonni e bisnonni 
chiude una polleria vecchia di 

¬¬ dalla pag. 1 La carne bianca...
90 anni, un tempo mercato 
a cielo aperto in quella che 
per tutti era piazza dei Polli 
e che da anni è piazza Tira-
na (all’anagrafe è piazza San 
Marco), ovvero del caporalato 
nei confronti degli immigrati 
albanesi e kosovari. 
Menni, classe 1956, deve 

tutto al bisnonno Bortolo, che 
alla fine dell’Ottocento iniziò 
questa attività acquistando 
polli, uova, anatre e pennuti 
nella campagne clarense per 
poi venderle nella piazzetta a 
pochi metri dall’attuale nego-
zio, che attende da qualche 
giorno una nuova destinazio-
ne. n

Da sinistra il sindaco Massimo Vizzardi, Erminio Menni 
e la dirigente del polo scolastico Patrizia Gritti 

consegnano il defibrillatore ad un alunno

di un vino di ottima qualità 
ma con bassissimo impatto 
sull’ambiente e con conte-
nuti naturali, senza solfiti 
o quasi e senza ricorrere a 
diserbanti come il glifosate. 
La valutazione dei progetti 
era affidata a una giuria com-
posta da Carla de Albertis, 
presidente del Comitato pro-
motore, Andrea Cancellato – 
Direttore del Centro cultura 
digitale Milano, Giovanni Con-
tini, consigliere dell’Ordine 
Ingegneri Milano, Bruno Da-
pei, amministratore di Wiki-
Milano, Luca Levati, direttore 
di Radio Lombardia e Bruna 
Sinnone, dirigente scolastica, 
ex presidente dell’associazio-
ne Dirpresidi. n

Premio Young per l’Einaudi
mettere mano a progetti per 
certi versi avveniristici.
La ricerca promossa dall’Ei-
naudi di Chiari si chiama 
Cantina Erbamat ed è val-
sa all’istituto un premio da 
1250 euro da destinarsi a 
didattica e ricerca.
Cantina Erbamat è il proget-
to per un’azienda vitivinicola 
ecosostenibile ed è stato 
premiato per l’attenzione al 
territorio e alla sua salva-
guardia. 
Gli studenti hanno ideato 
una struttura completamente 
autonoma per l’utilizzo dell’e-
nergia e abbinata a un tipo di 
agricoltura che sia biologica.

Il risultato ipotizzato è quello 

Hanno studiato il modo per 
realizzare un’azienda vitivini-
cola sostenibile dal punto di 
vista ambientale. 
E lo hanno fatto a 17 anni. Il 
risultato è stato l’aggiudica-
zione del Premio Young pro-
mosso dal comitato Claudio 
Albertis con il Premio Lom-
bardia, conferito dalla Regio-
ne. Sono gli studenti di 4 B 
dell’indirizzo in vitivinicoltura 
dell’Einaudi di Chiari. L’isti-
tuto da cinque anni ha que-
sto indirizzo che lo ha messo 
subito in rete con la vicina 
Franciacota e il dirigente Vit-
torina Ferrari come i docenti 
non hanno perso tempo nel 

di Aldo Maranesi
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ti, con il Pentavac che aveva 
doppiato gli avversari nel risul-
tato. 
Il Chiari ha dimostrato sin dal-
la palla a due di non voler la-
sciare spazio ai bergamaschi 
e ha dominato il primo quarto, 
concluso con un eloquente 
17-4 che di fatto ha aperto il 
gap che gli avversari non sono 
più riusciti a chiudere. 
Il secondo quarto è stato più 
equilibrato, almeno nel pun-

Via Francesca Nord, 3 - Roccafranca BS - 030.7090806

Bar Tropical Cafe

di MaruskaBar -Birreria - Paninoteca

disposizione i loro atleti mi-
gliori per allenarsi insieme 
al fine di preparare i giovani 
alle competizioni regionali e 
nazionali, indirizzando poi i 
più talentuosi verso il vivaio 
della nazionale italiana. Per i 
pre-agonisti il corso è princi-
palmente orientato allo stu-
dio delle basi tecniche e dei 
regolamenti per le competi-
zioni, mentre per gli agonisti 
si cerca di raggiungere la 
perfezione nel gesto atletico 

Karate, via alla 
specializzazione 

agonistica

di Giannino Penna

Anche quest’anno Chiari è sede dei corsi

Gli atleti presenti al CsakPresso il palazzetto dello 
sport in via Lancini a Chiari 
è ricominciato il csak (centro 
specializzazione agonisti ka-
rate). Chiari grazie alla sua 
struttura sportiva moderna 
e spaziosa è stata scelta 
anche quest’anno dalla fe-
derazione per tenere questo 
importante corso. Le scuole 
bresciane hanno messo a 

Corsa senza stop per il Pentavac
di Roberto Parolari

Non conosce sotto la marcia 
del Pentavac di coach Tusa 
in questo folgorante inizio 
di campionato: sotto i colpi 
di Crepaz e compagni sono 
cadute in rapida sequenza 
Cologno, Sarezzo, Gussago, 
Gussola e Treviglio, sempre 
con scarti pesanti: la vittoria 
meno netta è stata quella in 
casa del Gussola, chiusa con 
14 punti di margine sul 57-71, 
ma dominata oltre quanto dica 
il risultato finale con i ragazzi 
di coach Tusa in vantaggio an-
che di 30 punti in alcune fasi 
dell’incontro. 
Con questi risultati il Basket 
Chiari sta rendendo onore ai 
pronostici stilati ad inizio cam-
pionato, che lo vedevano favo-
rito alla promozione in Serie 
C, sfumata lo scorso anno. 
Dopo le prime cinque giornate 
del girone A di Serie D la Pen-
tavac guida la classifica con 
10 punti, gli stessi del Verdel-
lo, con due punti di vantaggio 
su River Orzinuovi, Basket 86 
Caravaggio e Basket Sarezzo. 
La sfida con il Treviglio si pre-
sentava come il big match di 
giornata, ma è durato il tempo 
di concludere i primi due quar-

teggio del parziale finito 21-14 
per i ragazzi di coach Tusa, ma 
alla fine le due squadre sono 
andate al riposo lungo con 
Chiari avanti  38-18. 
Gli ultimi due quarti hanno 
detto poco sulla gara, con 
Chiari che ha continuato a 
controllare senza troppa fati-
ca gli avversari e, dopo aver 
chiuso il terzo periodo sul 56-
32, ha tirato un po’ i remi in 
barca con coach Tusa che ha 

dato spazio ai gio-
vani Spampinato e 
Recenti. Il Pentavac 
Basket Chiari alla 
fine si è imposto per 
64-42, con una gran-
de prova realizzativa 
di Crepaz, 20 punti 
per lui.
Nelle prossime gare 
il Pentavac affronte-
rà la Padernese in 
trasferta, giocherà 
due volte conse-
cutive in casa con 
Ombriano Basket e 
Basket 86 Caravag-
gio, farà visita al 
Jokosport Izano e 
poi sfiderà il River 
Orzinuovi nel quarto 
derby stagionale. 
n

Il basket Chiari contro il Sarezzo

 BASKET CHIARI

volto a migliorare il profilo 
tecnico sia per le competizio-
ni di kata che di kumite. Lo 
Shotokan Karate Chiari oltre 
che organizzatore è anche 
coinvolto con molti parteci-
panti, tra cui alcuni docenti. 
L’iniziativa è partita lo scorso 

anno per permettere a chi 
vive nell’ovest della Lombar-
dia di non arrivare fino a Mi-
lano per potersi allenare. Si 
è partiti con una trentina di 
iscritti e quest’anno si sono 
già sfiorate le quaranta unità. 
Questo grazie sia alla validità 

delle lezioni che alla profes-
sionalità degli insegnanti che 
hanno anni di pratica e suc-
cessi alle spalle, sia come 
agonisti che come coach. I 
maestri Ghidini Alessandro 
VII° dan e Piovani Giam Paolo 
V° dan con gli istruttori Da-

nilo Belotti e Fata Francesco 
entrambi V° dan sono il cuo-
re pulsante di questo corso. 
Grazie a loro diversi ragazzi 
hanno raggiunto già traguar-
di importanti e si vuole con-
tinuare su questa strada per 
ottenerne di migliori. n

Il GSA Chiari punta ai campionati italiani
 BADMINTON

Nel week end del 26-27 ot-
tobre si è disputato ad Acqui 
Terme (AL) l’ultimo torneo 
Superseries della stagione. 
Tappa importantissima per i 
giocatori under e juniores a 
caccia degli ultimi punti per 
qualificarsi ai campionati 
Italiani di categoria di fine 
novembre a Catania. 27 gli 
atleti del  GSA CHIARI che 
hanno partecipato alla mani-
festazione, conquistando 22 
medaglie. 
Tra i senior si distingue l’oro 
di Enrico Baroni nel singola-
re, che conquista anche un 
argento nel doppio misto in 
coppia con Chiara Passeri. 
Terzi posti nel doppio ma-
schile per il duo Fredholm/
Toti e per Diego Scalvini e 
nel doppio misto per la cop-
pia Gozzini/Lucia Aceti.
Nella categoria degli Junio-
res vittorie di valore per Mat-
teo Massetti nel singolare 
maschile e per Enrico Baroni 
nel doppio maschile in cop-
pia con il marchigiano Bai-
letti. Conquista un argento 
Alessandro Vertua nel doppio 
misto; due bronzi arrivano da 
Chiara Passeri nel singolare 
femminile e da Michele Se-
gato nel doppio maschile. 

Negli under 17 oro nel doppio 
misto per Alessandro Gozzini 
in coppia con la milanese Pic-
cinin e argento per Claudia 
Longhitano nel doppio femmi-
nile. Due medaglie di bronzo 
per Giulia Coradazzi nel sin-
golare e nel doppio femmini-
le e un bronzo per Riccardo 
Ravelli nel doppio misto.
Una importante vittoria arriva 
dal doppio femminile nell’un-
der 15 dalla coppia com-
posta da Martina Beccari e 
Lucrezia Chittò, quest’ultima 

ottiene anche un bronzo nel 
doppio misto. Tris di meda-
glie nella categoria under 13, 
dove Paola Massetti vince 
l’oro nel doppio misto in cop-
pia con il modenese Grotti e 
due argenti nel singolare e 
nel doppio femminile. Buon 
terzo posto nel doppio ma-
schile per la coppia Davide 
Asta e Luca Serina.
L’allenatore Tomasello si è 
dichiarato soddisfatto e pun-
ta ai Campionati Italiani Un-
der e Juniores. n

Il podio del singolare 
maschile juniores: 
1° Massetti Matteo 
(GSA Chiari), 
Bailetti (Senigallia), 
Demicheli (Novi) 
e Zhou (Malles)
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Villa Mazzotti, bene 
patrio o preda?

colante, e organizzare in ogni 
caso gli eventi, salvo poi pa-
garne, a caro prezzo, even-
tuali imprevisti. 
Il buon senso non basta, 
servono competenza e sor-
veglianza e l'assessore con 
delega alla Mille Miglia Ema-
nuele Arrighetti lo sa bene: 
«Non voglio giudicare i miei 
predecessori – spiega – ma 
posso dire che la Coppa Maz-
zotti e la Mille Miglia hanno 
il diritto di passare sui sen-
tieri della Villa dove il conte 
Franco Mazzotti ideò questa 
gara. La gara di bici prevede-
va il passaggio di una gara 
nel sottobosco del parco. 
Qui parliamo di una passerel-
la innocua. A questo punto 
sarebbero da mettere in dub-
bio palazzi sotto tutela che 
accolgono ristoranti, bar ed 
happy hour ogni giorno». 
Non è dello stesso parere 
Gianmarco Pedrali, architetto 
e console del Touring Club: 
«Il fascino della Mille Miglia 
è una cosa, ma dobbiamo af-
francarci da quella che è una 
corsa, con motori che produ-
cono elevato inquinamento, 
se dobbiamo pensarla abbi-
nata persino con monumen-
ti come la Villa Mazzotti e il 
suo parco: 400 auto lì dentro 
sono un non senso. E' urgen-
te la necessità che a tutela 
dei Beni Artistici e delle loro 
pertinenze occorra un rego-
lamento nazionale univoco e 
inequivocabile». 
Dal 1981, quando fu acqui-
stata dal Comune per poco 
più di un miliardo di lire, Vil-
la Mazzotti è stata depreda-
ta di gran parte degli arredi 
e dei monumenti, a partire 
dai focolari. Ha accolto feste 
inaccettabili, come la festa 
che la trasformò in una disco 
hardcore nel capodanno del 
2000 (con danni per alcuni 
milioni di lire), ha visto tagli 
non concordati di piante d'al-
to fusto, una serie di lesioni 
minori in occasione di matri-
moni e cerimonie e, in occa-
sione di un evento a margine 
di una Mille Miglia, anche la 
demolizione di una porzione 
di cinta storica con danni per 
circa 20 mila euro. n

La Mille Miglia 2020 passerà 
da Chiari, ma il dubbio ades-
so è più che mai attuale: oltre 
400 autovetture d'epoca po-
tranno attraversare il parco di 
Villa Mazzotti con la stessa 
passerella di qualche anno 
fa, dopo che nei giorni scorsi 
è stata annullata una gara di 
bicicletta a scopo benefico? 
La Villa Mazzotti a Chiari è 
un sogno, un luogo che può 
coronare eventi di ogni gene-
re, ma da sempre è anche 
uno spazio dove una «dere-
gulation» nazionale rischia di 
trasformare i progetti più av-
vincenti in incubi. Il motivo? 
La mancanza di linee guida 
sull'utilizzo dei beni artistici 
e architettonici vincolati dallo 
Stato. Villa Mazzotti ha il suo 
«timbro» di legge risalente al 
1939. 
«A quella data – ricorda il pre-
sidente del Consiglio comu-
nale Laura Capitanio – risale 
il vincolo per la villa e il suo 
parco». Ma negli anni la Villa 
ha subito cose che nemmeno 
un palazzo privato senza pre-
gio poteva aspettarsi. 
E il 2019 è l'anno della ve-
rità. Nei giorni scorsi dagli 
organizzatori della Team Life 
viene annullata una gara di 
mountain bike prevista per il 
17 novembre. 3X3, questo il 
nome della gara, era un even-
to destinato a fini benefici: 
sostenere l'associazione Ma-
rio Campanacci nella lotta ai 
tumori muscolo-scheletrici. Il 
motivo è in un parere negati-
vo della Soprintendenza. 
Ma all'annuncio del pas-
saggio della Coppa Mazzot-
ti dalla Villa, avvenuto il 19 
e 20 ottobre, i malumori si 
moltiplicano, complice il pre-
cedente che ha impedito il 
passaggio delle bici. 
La Soprintendenza ha messo 
le mani avanti: «sugli eventi 
possiamo dare pareri, sulle 
opere diamo indicazioni pe-
rentorie». 
Ma è come confermare un 
pericoloso limbo. Di fatto è 
come dire che un Comune 
o un'associazione possono 
chiedere un parere, non vin-
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di Aldo Maranesi

Il 2019 doveva portare con 
sé una magnifica storia di 
rinascita per l’Autodromo di 
Franciacorta, dopo la brut-
ta parentesi della gestione 
Mazzola nel 2014 e la tragica 
scomparsa dell’acquirente 
Andrea Mamè nel 2013. Ora 
tutto questo rischia di tra-
sformarsi in un capolavoro. 
Il 2019 è partito alla grande: 
Ettore Bonara, patron e fon-
datore dell’impianto, a luglio 
aveva annunciato trattative 
avanzate con Porsche Italia 
per la cessione all’azienda 
tedesca dell’impianto, che, 
dita incrociate a parte, do-
vrebbe diventare circuito d’a-
vanguardia per i test dell’a-
zienda di Stoccarda. 
Un accordo che si sta per-
fezionando, ma la rinascita 
del circuito ora si sta trasfor-
mando in un vero e proprio 
sogno. Bonara è uno che, 
mentre muove cavallo e alfie-
re, mette mano anche a re e 
regina. E così, mentre l’atte-

Ecco il kartodromo internazionale
Mentre si sta perfezionando l’accordo con Porsche Italia

di Massimiliano Magli sa per Porsche dei motoristi 
è da cardiopalmo, l’uomo che 
ha portato i grandi motori a 
Castrezzato ti sbanca miglia-
ia di metri sul lato nord ovest 
e ti butta lì, come se niente 
fosse, un kartodromo inter-
nazionale ormai già tracciato 
e in fase di ultimazione. 
1300 metri, per intenderci 
100 in più di quello attivo 
da anni a Lonato: pronto per 
ogni genere di gara in kart di 
ogni categoria. Sarà dispo-
nibile a partire da febbraio, 
ma l’inaugurazione ufficiale 
è prevista a marzo. Il circuito 

sarà aperto anche a gare di 
minimoto e di MiniGp.
A confermarci il progetto è 
lo stesso Bonara che quasi 
si scusa per il suo understa-
tement: «Sapete come sono 
fatto. Preferisco non parlare 
finché i lavori non sono con-
clusi. E’ una forma di rispetto 
per chi crede nel mio lavoro 
e nel mio staff. Il progetto 
che abbiamo messo in cam-
po consente di captare allar-
gare a categorie agonistiche 
il mondo del kart, che già 
abbiamo al coperto con il 
kartodromo elettrico. I lavori 

sono iniziati da diversi giorni 
e si concluderanno alla vigilia 
della primavera. Tra marzo e 
aprile intendiamo inaugurare 
la struttura pensando di fare 
cosa gradita per tanti ap-
passionati della zona e non 
solo». 
Inutile dire che questa noti-
zia finisce per aumentare in 
modo esponenziale l’appe-
al per l’Autodromo di Fran-
ciacorta, spalanca il range 
di clientela che può essere 
interessata all’impianto, la 
cui realizzazione avvenne 
nel 2005.  Ma un kartodro-
mo internazionale non può 
nascere senza servizi coordi-
nati. E infatti Bonara annun-
cia che attorno all’impianto 
nasceranno una serie di im-

mobili destinati a paddock, 
spogliatoi, bar e persino un 
ristorante. Strutture, queste, 
che vanno a doppiare quelle 
già presenti a fianco dell’Au-
todromo, confermando la vo-
lontà di internazionalizzazio-
ne che Bonara ha per questo 
luogo, dove 15 anni fa posò 

la prima pietra: la stessa che 
porta sul cuore da quasi al-
trettanti anni, avendo dedica-
to l’impianto al figlio Daniel, 
scomparso per un male incu-
rabile poco prima che i lavori 
dell’autodromo si concludes-
sero. 
n
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tuttavia, per quanto gli stu-
denti abbiano scelto di im-
plementare notevolmente la 
loro giornata di studi, essi si 
dimostrano contenti dell’op-
zione fatta. 
«Per il momento mi pare tut-
to più che fattibile» afferma 
Matteo Fratus, allievo della 
II scientifico e aggiunge: «La 
scuola e la tutor ci stanno 
aiutando nei momenti in cui 
vi sono molti compiti e noi 
non abbiamo abbastanza 
tempo per riuscire a termi-
narli».  
Il programma Doppio-Diplo-
ma, che integra l’attività 
didattica curricolare con 
un 25% di lezioni in lingua 
inglese, si suddivide in sei 

Dall’anno scolastico 2019-
20, i Licei di San Bernardino 
hanno accolto la proposta 
da parte della Mater Virtual 
Academy di Miami, con sede 
a Verona, di istituire un per-
corso parallelo ai propri indi-
rizzi per ottenere il diploma 
di High School americano.
Al programma, detto Dop-
pio-Diploma, dalla durate 
variabile dai quattro ai due 
anni, hanno già dato la loro 
adesione sei allievi, apparte-
nenti alle prime tre classi di 
entrambi gli indirizzi. 
È indubbiamente «una scel-
ta impegnativa», come ripor-
ta nei consigli di classe, la 
referente del progetto, la 
prof.ssa Isabella Bruschi e 

Doppio diploma all’Istituto Salesiano 
San Bernardino: un’occasione da non perdere

 ISTITUTO SALESIANO SAN BERNARDINO

corsi da frequentare trami-
te piattaforma didattica o 
attraverso colloqui e lezioni 
con insegnanti americani su 
Skype. 
È possibile completare l’i-
ter formativo, che si svolge 
esclusivamente in orario po-
meridiano, frequentando per 
due settimane i corsi presso 
la High School di Miami per-
mettendo così agli studenti 
stessi di prendere parte in 
prima persona alle lezioni 
frontali seguite dai coetanei 
americani negli USA.
«Ho scelto di aderire al pro-
gramma Doppio-Diploma 
perché in generale mi piace 
l’inglese come lingua e mi 
rende fiera il riuscire a fare 
un discorso completo in in-
glese, parlandolo con sciol-
tezza» dice Chiara Bordogna 
studentessa della classe III 
Scientifico. 
In realtà l’esercizio della 
lingua messo in atto dal 
progetto è quotidiano e in-
tensivo. 
Gli studenti vengono segui-
ti da un docente americano 
con programmi predefiniti, 
il materiale didattico è for-
nito dagli insegnanti stessi 
e gli allievi sono affianca-
ti nel loro percorso da due 
docenti: il global teacher, la 
madrelingua Lia Seirotti e un 
tutor bilingue che è stanzia-
to presso la sede veronese.
«Lo consiglierei ai miei com-
pagni» dice Matteo Fratus, 
«insegna davvero molto, sia 
nelle competenze linguisti-

che che in quelle organizza-
tive».
Effettivamente il livello di 
padronanza raggiunto dallo 
studente al completamento 
del percorso è C1-C2 del 
QCER (quadro comune euro-
peo di riferimento per la co-
noscenza delle lingue). 
Un livello di assoluto valore 
che, integrando un proces-
so formativo di eccellenza 
come quello che i Licei di 
San Bernardino propongono, 
permette agli studenti che 
frequentano la Scuola sale-
siana clarense di affacciarsi 
al mondo delle università 
con consapevolezza e aper-
tura internazionale.

Bruschi Isabella e 
Don Rossano Gaboardi I campi sportivi della Mater Academy di Miami

Mater Academy High School di Miami
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Open day 
2019-2020Scuola Primaria

Scuola Secondaria di Primo Grado

Scuola Secondaria di Secondo Grado

Scuola Primaria
§ Attività didattiche articolate in 5 giorni
§ Pre-scuola e Post-scuola
§ Potenziamento di Inglese
§ Laboratori curricolari di Teatro, Informatica e Nuoto
§ Consulenza Psico-Pedagogica

Scuola Secondaria di I Grado
§ Attività didattiche articolate in 5 giorni
§ Pre-scuola e Post-scuola
§ Certificazione di Inglese (KET)
§ Laboratori pomeridiani di Teatro, Informatica e Vela
§ Consulenza Psico-Pedagogica

Scuola Secondaria di II Grado
§ Attività didattiche articolate in 5 giorni
§ Didattica digitale 
§ Sportello pomeridiano per il recupero e il potenziamento
§ Certificazioni Linguistiche e Informatiche
§ Laboratori pomeridiani di Teatro, Informatica e Vela
§ Protocollo Studenti-atleti di alto livello
§ Doppio Diploma USA-Italia

Sabato 19 ottobre 2019  ore 9.00-12.00
Sabato 23 novembre 2019 ore 9.00-12.00

Sabato 9 novembre 2019  ore 9.30-12.00
Domenica 1 dicembre 2019 ore 10.30-12.00
Sabato 18 gennaio 2020  ore 9.30-12.00

Sabato 23 novembre 2019 ore 14.30-18.00
Sabato 14 dicembre 2019  ore 14.30-18.00
Sabato 11 gennaio 2020  ore 14.30-18.00



Chiari Servizi SRL e Comune di Chiari:
partner nel campo dell’efficienza energetica per i prossimi tre anni

Anche per le prossime tre 
stagioni termiche, Chiari 
Servizi gestirà la condu-
zione del calore delle cen-
trali termiche comunali. 

Il rapporto positivo - già 
sperimentato nel biennio 
dal 2017 al 2019 - ha 
permesso non solo di 
consolidare il rapporto 
tra Comune e Società nel 
campo della conduzione 
del calore, ma a partire 
dalla stagione termica 
2019/2020 ha visto l’au-
mento del parco caldaie 
gestito dalla Municipaliz-
zata, che ad oggi ammon-
ta a 18 impianti.
Non si tratterà però di 
una mera conduzione, 
ma anche di una fornitura 
di servizi, grazie al know 
how presente all’interno 
della Municipalizzata, per 

giungere, al termine della 
corrente stagione termica 
all’elaborazione di un do-
cumento in grado di valu-
tare le priorità d’interven-
to per l’Ente, cercando di 
fornire il massimo delle 
prestazioni in un’ottica di 
efficienza dei costi.

Infatti, un altro elemento 
molto importante consi-
ste nell’utilizzare al me-
glio la materia energia ed 
è per questo motivo che 
oltre alla postazione di 
monitoraggio tramite te-
lecontrollo, viene e verrà 
mantenuto un rapporto 
diretto con i responsabi-
li degli edifici comunali e 
degli edifici scolastici per 
utilizzare in modo efficace 
e consapevole l’energia. 
Già nella precedente 
stagione termica è stato 

così possibile contene-
re il consumo di gas del 
20 percento: l’obiettivo 
quindi consiste nel con-
sumare meglio le risorse 
per evitare gli sprechi, 
incidendo meno sull’am-
biente e di riflesso an-
che sulla qualità dell’aria 
dell’abitato.

Inoltre, proseguirà un per-
corso parallelo di educa-
zione all’uso consapevo-
le dell’energia attraverso 
il progetto: «La Scuola in 
Bolletta» in collaborazio-
ne con Fondazione Coge-
me Onlus. 
Saranno coinvolte le cin-
que classi terze della 
Scuola Secondaria di Pri-
mo Grado in un percorso 
che toccherà molteplici 
aspetti legati all’utiliz-
zo ed alla produzione di 

energia, dalle fonti di 
energia rinnovabile alle 
buone pratiche da attua-
re per utilizzare al meglio 
le fonti di energia a dispo-
sizione.

Infine, è bene sottolinea-
re che Chiari Servizi (at-
traverso un lavoro di ricer-
ca) ha fornito al Comune 
di Chiari un programma 
in grado di contabilizza-
re l’energia elettrica ed il 
gas utilizzati dagli edifici 
pubblici comunali. 
Questo programma è in 
grado di fornire una rapi-
da valutazione agli Uffici 
rispetto all’andamento 
della spesa della materia 
energia per singolo pod, 
considerando i consumi 
medi e l’andamento sto-
rico dell’ultimo decennio 
e si inserisce nell’ottica 

Una riqualificazione sostan-
ziale che andrà a dare nuo-
va vita e nuova fruibilità al 
centro storico. 
È questo il senso del piano 
di ristrutturazione dell’ar-
redo urbano e specificata-
mente delle panchine pub-
bliche del centro cittadino 
che prenderà il via nei primi 
giorni di novembre (meteo 
permettendo) e si conclu-
derà in circa due settima-
ne.

I lavori andranno a inte-
ressare ben 41 delle 45 
sedute del centro storico: 
quattro sono all’interno del 
nuovo Parco Brianza e non 
necessitano di manutenzio-
ne in quanto effettuata da 

Centro Storico: al via i lavori
per la riqualificazione delle panchine pubbliche

poco; mentre tutte le altre 
verranno interessate dalla 
completa sostituzione delle 
assi di legno (ormai deterio-
rate) che verranno rimpiaz-
zate con nuove assi di pino 
color noce. 
Inoltre, due panchine ver-
ranno riposizionate: dalla 
piccola area verde sul retro 
della sede delle Associazio-
ni d’Arma in via Rota ver-
ranno ora installate all’e-
sterno dell’ex Rocca nella 
centralissima zona di Piaz-
za Martiri della Libertà (di 
fronte all’Informagiovani). 
La somma stanziata dal 
Comune per l’esecuzione 
dei lavori è di poco meno di 
7.500 euro, Iva inclusa.
Sono i primi lavori di un pia-

no che interesserà in futuro 
l’intero territorio comunale.

«L’attenzione nei confronti 
del nostro centro storico 
non viene mai meno - ha 
commentato il sindaco 
Massimo Vizzardi, che in 
questo secondo mandato 
ha in prima persona la dele-
ga alle manutenzioni, tema 
amministrativo centrale - 
Tanto nel passato, quanto 
oggi, stiamo lavorando ala-
cremente e con costanza 
per rendere sempre più at-
trattivo e fruibile quello che 
è a tutti gli effetti un punto 
di capitale importanza per 
la nostra città. 
Infatti, il centro storico è 
cuore pulsante tanto per i 

clarensi, quanto per i nume-
rosi visitatori: siamo certi 
che renderlo sempre più 
apprezzabile e vivibile avrà 
ricadute positive per tutti. 
I lavori in questione, che 
sono solo un primo stralcio 
rispetto ad un piano che in-
teresserà in futuro l’intero 
territorio, intendono mette-
re ordine e garantire delle 
sedute sicure e comode. 
È un’attenzione ad un tema 
importante, quello di favori-
re la socialità, il trattenersi 
fuori casa per due chiac-
chiere fra conoscenti o più 
semplicemente fra cittadi-
ni. 
Un’azione grandemente in 
controtendenza rispetto 
al passato e che vediamo 

Unica cittadina della provin-
cia di Brescia, Chiari è sta-
ta selezionata da TIM per 
l’Operazione «Risorgimento 
Digitale»: una serie di cor-
si che verranno attivati nel 
2020 per cittadini, Pubblica 
Amministrazione e aziende 
per aumentare le competen-
ze digitali.

Il progetto per 107 Comuni 
in tutta Italia (uno per ogni 
Provincia) è stato presen-
tato il 28 ottobre a Roma 
all’Auditorium dell’Ara Pacis 
nel corso di un evento in cui 
sono intervenuti il Ministro 
dell’Innovazione Paola Pisa-
no, il Ministro per la Pubbli-
ca Amministrazione Fabiana 
Dadone, il Ministro per gli 
Affari regionali e le Auto-
nomie Francesco Boccia, il 
Commissario Straordinario 
per l’attuazione dell’Agenda 
Digitale Luca Attias e l’Am-
ministratore Delegato di TIM 
Luigi Gubitosi. Presenti per 
l’Amministrazione comuna-
le di Chiari l’assessore alla 
Smart City e Innovazione 
Domenico Codoni e il con-

“Risorgimento Digitale“: Chiari unica città bresciana a 
entrare nel grande progetto di divulgazione TIM

sigliere comunale Simone 
Riccardi.

«Chiari si conferma la citta-
dina di riferimento nella Pro-
vincia di Brescia in ambito di 
innovazione e Smart city - ha 
dichiarato l’assessore Codo-
ni - Risorgimento digitale è 
un importante progetto di in-
clusione digitale ed è in con-
tinuità con i progetti Italia 
Connessa per la posa della 
fibra ottica, Lumen e Smart 
City per l’illuminazione LED e 
il wireless in centro storico. 
È naturalmente fonte di 
grande orgoglio essere stati 
selezionati da TIM e vedere 
premiati tutti gli sforzi fatti 
dall’amministrazione Vizzar-
di per recuperare risorse a 
livello nazionale; non solo 
pubbliche, ma anche private 
(come in questo caso) per 
migliorare la vita dei nostri 
cittadini e tornare ad essere 
la cittadina di riferimento a 
livello locale. 
Il progetto in questione è 
molto ambizioso e interes-
sante poiché pone atten-
zione all’inclusione delle 

persone che non hanno an-
cora accesso ad internet, 
che sono circa 10 milioni in 
Italia. 
Progetti di questo tipo sono 
stati già avviati in passato 
(ad esempio dall’Istituto Ei-
naudi) e hanno dato risultati 
sorprendenti. 
Siamo sicuri che la città ri-
sponderà in modo ottimale a 
queste sollecitazioni, come 
ha sempre fatto anche in 
passato».

Il progetto di TIM vede coin-
volti oltre 400 formatori che 
svilupperanno un program-
ma di 20mila ore di lezione 
in tutte le 107 province ita-
liane. 
Obiettivo: insegnare Internet 
e le nuove tecnologie a 1 mi-
lione di persone. L’iniziativa 
ha ottenuto il patrocinio del-
la Rappresentanza in Italia 
della Commissione Europea 
e aderisce al Manifesto della 
Repubblica Digitale promos-
so dal Commissario Straordi-
nario del Governo per l’attua-
zione dell’Agenda Digitale. 
Si parte l’11 novembre da 

Marsala. 

L’obiettivo è dare impulso al 
processo di digitalizzazione 
del Paese, favorendo l’ado-
zione delle nuove tecnolo-
gie da parte di un sempre 
più ampio bacino di cittadin, 
coinvolgendo associazioni, 
centri di aggregazione ed 
incontro territoriali, polispor-
tive e centri anziani, con l’o-
biettivo di diffondere le com-
petenze digitali necessarie 
per accedere alle grandi op-
portunità offerte da Internet. 
Saranno così coinvolte princi-
palmente le persone rimaste 
fuori dall’economia digitale 
e con maggiore necessità 
di essere affiancate nel loro 
percorso di educazione digi-
tale, per imparare a navigare 
in rete, comunicare e usufru-
ire dei servizi di cittadinanza 
digitale, come ad esempio 
mandare una Pec, cambiare 
il medico di base con lo Spid 
e pagare un certificato con il 
sistema pagoPA. 
Particolare attenzione verrà 
inoltre rivolta alla formazio-
ne per le imprese, con un 

focus sulle PMI, attraverso 
sessioni dedicate ospitate 
all’interno delle sedi di TIM 
Academy. 
In parallelo saranno svolti 
laboratori didattici e diverse 
attività formative in aula ri-
volte a cittadini e dipendenti 
comunali, sia negli spazi TIM 
sia in altre location del ter-
ritorio individuati in sinergia 
con le amministrazioni e as-

sociazioni locali.
Attraverso la pagina web 
telecomitalia.com/operazio-
ne-risorgimento-digitale o il 
Numero Verde dedicato 800 
860 860, è possibile avere 
dettagli e seguire le tappe 
del progetto, scoprire i comu-
ni coinvolti e iscriversi ai cor-
si in aula che si svolgeranno 
nelle diverse sedi. 
n

favorevolmente accolta da 
numerosi cittadini: vedasi 
ad esempio il posiziona-
mento di numerose panchi-

ne sul primo tratto di viale 
Mazzini sotto le grandi albe-
rature lì presenti». 
n

di fornire sempre più ser-
vizi al Comune di Chiari. 
Un efficientamento delle 
risorse a disposizione 
dell’Ente con un’atten-

zione sempre più eleva-
ta all’azzeramento degli 
sprechi per favorire l’am-
biente che ci circonda. 
n



Si terranno sabato 16 
novembre le prime opere 
necessarie per la crea-
zione anche a Chiari del 
progetto di bosco diffuso 
noto come «Il Bosco di 
Lorenzo», ideato dall’as-
sociazione I Frattimi di 
Erbusco. 
Quel giorno (meteo per-
mettendo) verranno re-
alizzate le prime buche 
che ospiteranno poi le 
piantumazioni, le quali 

Sabato 16 novembre al via i lavori
per il “Bosco di Lorenzo”

verranno effettuate nei 
giorni successivi.
Tutto ciò fa parte dell’ac-
cordo sottoscritto definiti-
vamente in questi giorni 
dal Comune di Chiari con 
la realtà erbuschese: in-
fatti, nei mesi scorsi la 
Giunta comunale aveva 
approvato la richiesta 
dell’associazione di pian-
tumare a Chiari numerosi 
alberi e arbusti a soste-
gno dell’iniziativa nata in 

ricordo dell’amico Loren-
zo Corioni, già attivista 
del circolo Legambien-
te Ilaria Alpi di Erbusco, 
scomparso prematura-
mente in un incidente 
stradale nel 2015.

Nello specifico, le zone 
individuate per il bosco 
diffuso sono due: quelle 
di via Milano - che ospite-
rà 12 nuovi tigli - e quella 
di via Pellegrini, dove si 

Nuove opere al cimitero: il Comune stanzia 60mila euro
Circa 60mila euro stan-
ziati nelle scorse settima-
ne per rendere ancora più 
fruibile e più armonioso 
il cimitero monumentale 
cittadino. 

A tanto ammonta la som-
ma che l’Amministrazio-
ne comunale ha messo 
a disposizione per effet-

tuare ulteriori opere di 
pavimentazione dell’area 
interna del campo san-
to: opere necessarie per 
permettere a tutti i visi-
tatori, anche a quelli con 
difficoltà motorie, di poter 
accedere alle varie aree 
di questo luogo così caro 
a tutta la comunità. 
Non solo: sempre all’in-

terno di questo stan-
ziamento si è deciso di 
piantumare nuovi cipres-
si nell’area esterna al 
cimitero stesso: le pian-
te (già messe a dimora) 
crescendo andranno ad 
incorniciare ancora di più 
la zona stessa, donando-
le la riservatezza neces-
saria.

«Come avevamo già fatto 
nel precedente mandato, 
continueremo a occuparci 
del nostro cimitero monu-
mentale anche in futuro - 
ha dichiarato Alessandro 
Gozzini, consigliere con 
incarico alla cura dell’a-
rea cimiteriale -. 
Per i prossimi anni, la vo-
lontà dell’Amministrazio-

ne è quella di completare 
la pavimentazione interna 
dei vialetti, così da garan-
tirne la fruibilità a tutti i 
visitatori. 
Inoltre, come ci viene 
sempre più richiesto dal-
la cittadinanza, ampliere-
mo la zona dedicata alla 
tombe di famiglia e alle 
inumazioni».  n

pianteranno tra i 30 e i 
41 alberi (aceri, carpini, 
tigli, ciliegi, meli, viburni, 
sanguinelle e così via). 
In futuro l’associazione I 
Frattimi si occuperà an-
che delle potatura del-
le piante (per i primi tre 
anni), mentre il Comune 
sfalcerà il manto erboso 
e si occuperà dell’irriga-
zione al bisogno (come 
già previsto nello specifi-
co piano di cura del verde 

generale cittadino).

«Implementare le piantu-
mazioni di alberi è stato il 
primo punto del program-
ma elettorale con il quale 
ci siamo ripresentati alla 
città - ha dichiarato l’as-
sessore all’Ambiente, 
Chiara Facchetti –. 
È una soddisfazione sia 
per me, sia per il consi-
gliere Simone Riccardi 
che ha l’incarico specifi-

co per le aree boschive, 
aver contribuito alla con-
cretizzazione di un accor-
do nato qualche mese fa 
con l’associazione I Frat-
timi. 
Si tratta della prima di 
ulteriori azioni di piantu-
mazioni per il Comune 
di Chiari: lavoreremo per 
favorire la diffusione del 
verde e delle infrastruttu-
re verdi, essenziali per un 
ambiente più salubre». n

 XI EDIZIONE COPPA MAZZOTTI
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Piccinelli è stato uno dei di-
rettori d’orchestra preferiti 
anche dalla grande “Wandis-
sima”. Se può servire a cat-
turare l’attenzione dei lettori, 
diciamo subito che grazie 
soprattutto al musicista Pic-
cinelli, e ad un altro nostro 
concittadino attore e regista 
di fama internazionale, che 
le strada che da Roma por-
tano a Chiari da due potreb-
bero diventare tre. Se così 
fosse per i clarensi sarebbe 
un primato toponomastico 
unico! 
Quando Beniamino Gigli, il 
tenore più celebre del secolo 
scorso si apprestava a com-
piere una tournée nelle città 
di Madrid e Barcellona, chie-
se all’amico Nino Piccinelli, 
compagno di tanti concerti, 
di comporgli un brano in lin-
gua spagnola capace di far 
colpo sul pubblico. Ed è così 
che nacque “Canciò More-
sca”. 
La prima sera che Gigli la 
eseguì, ebbe un tale succes-
so di pubblico e di critica che 
di questa canzone ne fece 
uno dei suoi preferiti cavalli 

di battaglia. Chissà mai che 
un giorno (questa ed altre 
composizioni “piccinelliane”) 
la si possa sentire esegui-
ta da una delle nostre belle 
realtà musicali. Fino ad ora 
l’unica cantante solista che 
lo ha fatto è stata la brava 
Virginia Magatelli. 
Autore di circa 1600 canzo-
ni e di “Ta-pum”, il canto più 
rappresentativo della Grande 
Guerra, a conflitto bellico fini-
to, tornata la pace, Piccinelli 
ricevette un inaspettato re-
gale invito a cena da parte di 
Re Vittorio Emanuele III.  
«…Sa caro maestro che ogni 
tanto mi ritrovo a cantare la 
sua significativa “Ta-Pum”, 
qualche volta sua maestà 
la Regina mi accompagna al 
pianoforte». 
Gli scrisse nell’invito il Re 
con fare confidenziale. Nato 
a Chiari il 3 dicembre 1898, 
quando il 14 ottobre 1984 a 
Roma cessò di vivere, diede-
ro notizia le testate giornali-
stiche di mezzo mondo. Tra 
le tante lettere di cordoglio 
inviate alla moglie, Monalda, 
c’era anche quella del gran-
de regista cinematografico 
Renzo Rossellini, che alcuni 
mesi prima, avendo assistito 
all’esecuzione concertistica  
di alcuni brani composti da 

35 anni fa ci lasciava 
Nino Piccinelli

di GueRino Lorini

Ha messo in musica tutte le sfumature della vita

Piccinelli, aveva scritto «…
Esemplare, elegante, finis-
sima, pudica, espressiva, 
la sua musica diventa poe-
sia…».   
«Mi è sempre piaciuto, ad 
ogni intervista, presentarmi 
come il maestro Piccinelli 
di Chiari. Mi veniva spon-
taneo…» ripeteva spesso, 
come se unire il suo nome 
a quello della nostra città, 
in qualunque posto si tro-
vasse, lo aiutasse a conser-
vare dentro di sé quel calo-
re domestico che la vita un 
po’ vagabonda ed irrequieta 
d’artista rischiava di fargli 
perdere. È una dichiarazione 
di grande amore verso la sua 
città natale, che pochi altri 
artisti hanno saputo dichia-
rare e ripetere. 
Qualche tempo fa Rai3, nel 
ricordare la carriera di Wan-
da Osiris, ha mandato in 
onda un filmato del 1937 in 
cui la bellissima soubrette 
con fare sinuoso scendeva 
la scalinata, sottolineava il 
presentatore, accompagnata 
dalle note magistrali dell’or-
chestra del maestro Nino 
Piccinelli, cantando «…senti-
mental una notte notte infini-
ta, sentimental questa rosa 
appassita…».   
A quel tempo, già affermato 

Tumori e patologie cliniche: 
la Fondazione Pellegrini Forlivesi e la «firma di Chiari»

La firma è una di quelle im-
portanti: il protocollo d'intesa 
siglato tra il prof. Blair Holla-
day e il Prof. Corsi Romanelli, 
stabilisce una collaborazione 
che va oltre i confini medi-
ci per abbracciare gli ideali 
di solidarietà. Le due realtà, 
l’American Society for Clinical 
Pathology, di cui il Professor 
Holladay è CEO, e la Società 
Italiana di Patologia e Medici-
na Traslazionale, rappresenta-
ta dal Dottor Corsi Romanelli, 
hanno sottoscritto il nuovo ac-
cordo di collaborazione in oc-
casione dell'evento pubblico 
promosso dalla Fondazione 
Pellegrini Forlivesi il 24 otto-
bre scorso in Villa Mazzotti a 
Chiari. 
Momento importante per illu-
strare al pubblico presente i 
risultati del programma "Part-
ners for Cancer Diagnosis and 
Treatment in Africa", condotto 
dall'ASCP in 11 nazioni in 
Africa e 21 in giro per il mon-
do. La mission della ASCP è 
quella di assicurare accesso 
all'assistenza sanitaria in 

qualsiasi paese in cui i mez-
zi medici non siano in grado 
di garantirla, anche grazie a 
collaborazioni internazionali: 
tra queste, dallo scorso fine 
ottobre, quella con l'omologa 
società italiana.
«E’ una serata di straordinaria 
rilevanza sociale - ha esordito 
il Professor Holladay - e acca-
de qui, in questa importante 
Città. Io e il Professor Roma-
nelli lavoreremo a stretto con-
tatto nei prossimi anni, dato 
che stasera firmeremo un ac-
cordo che cambierà il mondo, 
portando cure sanitarie alle 
persone che più ne hanno bi-
sogno attraverso il supporto 
all'istruzione per medici e l'a-
iuto ai pazienti in più di 150 
nazioni». 
I due professori prossima-
mente si incontreranno a 
San Diego, in occasione del 
meeting internazionale di pa-
tologia clinica, per la prima ri-
unione operativa della «Firma 
di Chiari», così come è stata 
ribattezzata dal professor Ro-
manelli che ha tenuto a preci-

sare: «in futuro, ci riferiremo 
al nostro accordo proprio con 
questo nome». Un incontro 
proficuo, dalle ricadute me-
diche particolarmente signifi-
cative, che ha già portato ad 
una serie di microprogetti: 
l’ingegner Borelli, Direttore 
Generale ASST Franciacorta, 
ispirato dal tema della serata, 
ha dichiarato che, in futuro, 
gli piacerebbe andare a co-
struire case in Africa; Mino 
Facchetti, che ha definito 
“straordinario” l'impegno di 
ASCP nei paesi africani, «la 
dimensione della solidarietà 
che diventa dono, il dono del 
diritto a star bene» ha speci-
ficato lo storico clarense, è 
stato incaricato dal Professor 
Holladay di redigere un testo 
che accompagnerà il comuni-
cato stampa che l'Associazio-
ne americana consegnerà a 
breve alle agenzie di stampa. 
Sullo sfondo il ricordo del Pro-
fessor Pellegrini, la cui figura, 
di grande levatura morale, ha 
portato alla nascita dell'omo-
nima Fondazione.

«Gianfranco era un uomo di in-
credibile onore e dignità – ha 
spiegato il professor Holladay 
legato alla famiglia Pellegri-
ni da profonda amicizia- l’ho 
incontrato 35 anni fa, qui, a 
Chiari, e sono onorato di es-
sere qui stasera per rendere 
omaggio alla sua memoria e 
per supportare una persona 
a me molto cara, suo figlio». 
Grande la soddisfazione di 

Augusto Pellegrini, che ha 
convinto l'amico di una vita 
a venire a Chiari nonostante 
i suoi numerosi impegni inter-
nazionali. 
« E' stato un incontro me-
morabile – ha spiegato il 
Presidente della Fondazione 
Pellegrini Forlivesi- di grande 
spessore internazionale ed 
umano. Il “Modello della Soli-
darietà” di ASCP è un modello 

che si distingue per l’efficien-
za della macchina organizza-
tiva e l’efficacia di iniziative 
che hanno ricadute dirette e a 
lungo termine per coloro che 
non hanno ancora accesso a 
cure sanitarie moderne che, 
come ha ricordato il Profes-
sor Holladay, sono un diritto 
fondamentale per tutti”. 

n

 DAL CONVEGNO IN VILLA MAZZOTTI

Beneficiari milioni di poveri e svantaggiati  

Il cancro l'ha provata, ma non 
abbattuta. Ne è rinata più for-
te e alla lotta contro questo 
male ha dedicato persino la 
sua arte. 
Nasce da un'esperienza per-
sonale «Rifiorirai e sarai bel-
lissima», la rassegna che ver-
rà inaugurata il 9 novembre 
alle 17 al Museo della Città 
di Chiari, con un convegno 
medico-psicologico e con i 
suoi disegni.
Piccoli capolavori di forza e 
tenerezza a partire dal mani-
festo della mostra, che sarà 
visitabile fino al 23 novem-
bre: un seno dove le cicatrici 
sono sostituite da «cuciture» 
di fiori. La protagonista è Ele-
na Moletta, architetto claren-
se che ha deciso di racconta-
re così la sua battaglia. 
Un gesto di grande amore, 
in definitiva, per chi donna o 
uomo, viene colpito da que-

Il cancro in una mostra
di M. Ma.

Villa Mazzotti: la forza di Elena per battere il tumore al seno

sta terribile malattia.
L'evento è promosso con la 
collaborazione della Pro Loco 
di Chiari. «L’esposizione – 
spiega l'architetto – è ispira-
ta alla mia personale espe-
rienza pre e post operatoria, 
le opere trattano dell’affron-

tare una malattia che colpi-
sce molte donne, il tumore al 
seno». Proprio l’inaugurazio-
ne della mostra sarà l’occa-
sione per un incontro aperto 
al pubblico sul tema della 
prevenzione e delle terapie 
oncologiche oggi possibili, 
con una particolare attenzio-
ne sarà prestata ai servizi 
presenti sul nostro territorio. 
Tra gli ospiti, interverranno 
il sindaco di Chiari Massimo 
Vizzardi, Jan Pierre Ramponi 
(direttore sanitario della Asst 
Franciacorta), Maria Elena 
Flocchini (dirigente medico 
della Asst Spedali Civili Bre-
scia), Maria Elsa Cavagna 
(psico-oncologa della Asst 
Ospedali Civili Brescia) che 
tratterà del supporto al be-
nessere psico fisico del ma-
lato verrà trattato, e Cristia-
na Bossini, vicepresidente 
dell’Educazione alla Salute 
Attiva di Brescia. 
n

il Professor Holladay e il Professor Corsi Romanelli nell’atto di firmare 
il protocollo d’intesa tra ASCP e la Società Italiana di Patologia

Piccinelli al piano 
accompagna 

Beniamino Gigli Il maestro Nino Piccinelli Vanda OsirisVanda Osiris

direttore artistico e diretto-
re d’orchestra della famosa 
“Voce del Padrone”, sono 
numerosi i cantanti lirici, di 
musica leggera e Jazz, che 
a lui devono  parte del loro 
successo tra cui Franco Co-
relli, Gastone Limarelli, Be-
niamino Gigli, Achille Toglia-
ni, Domenico Modugno, il 
Trio Lescano, Luciano Taiolj. 
Tanto per citarne alcuni, dei 
tanti nomi che si trovano nel-
le oltre 1600 incisioni a suo 
nome.  
Nel 1984, sofferente per una 
grave malattia, aveva voluto 
assistere alla messa in sce-

na della sua ”Maria Goretti” 
presentata a Corinaldo in 
Prima Mondiale Assoluta a 
reti unificate Rai e Radio Va-
ticana.   
Sua è anche la canzone “A 
tutte le nonne del mondo” 
(dedicata a sua nonna An-
namaria, di Chiari). Per ricor-
dare ai posteri la esemplare 
figura d’artista di così tanta 
notorietà creatività e patri-
monio culturale, il 14 novem-
bre 2005, Roma a Nino Pic-
cinelli ha intitolato una delle 
sue vie. 
Nel 35esimo della sua scom-
parsa, a noi del Giornale di 

Chiari il mo-
destissimo 
compito di 
r icordar lo 
con que-
ste poche 
righe. Ri-
correndo a 
quel detto 
polare di 
cui «tutte 
le strade 
portano a 

Roma» i clarensi, e solo loro, 
possono rispondere con «a 
Roma ci sono due strade che 
portano a Chiari». Vie della 
Capitale che presto potreb-
bero diventare tre! Ma que-
sta è un’altra storia. Se sarà 
di gradimento dei lettori, ne 
parleremo ad intitolazione 
completata. 
Di tanto in tanto non sarebbe 
male che anche a Piccinelli 
ed a quel tal “Romeo Boset-
ti di Chiari”, attore regista 
pioniere fondante del Cine-
ma Muto di fama mondiale, 
amato, stimato e copiato da 
tutti i primi attori e registi, tra 
cui il grande Charlie Chaplin, 
fossero ricordati come meri-
tano. 
Non c’è che l’imbarazzo della 
scelta. Considerato che Pic-
cinelli ha composto colonne 
sonore per film, di lui e del 
grande Bosetti ci sono pel-
licole e film in grado di  es-
sere presentati e ricordati in 
modo culturalmente interes-
sante, semplice e piacevole.
n
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PRESSO IL BAR TROVERETE IL VERO

BABBO NATALE
PRONTO AD ACCOGLIERVI CON TANTISSIMI DOLCI

RICORDATEVI DI PORTATE LA VOSTRA LETTERINA
CON I REGALI CHE DESIDERATE

COSÌ POTRETE 
CONSEGNARLA DI PERSONA

DIRETTAMENTE A LUI !!!

Successo di partecipanti e di comparse per la Giornata della prevenzione, svoltasi 
a Urago d’Oglio il 13 ottobre. La giornata ha visto una serie di simulazioni di incidenti 

ed emergenze sul territorio affrontate da carabinieri, polizia, vigili urbani, vigili del fuoco 
e da gruppi volontari come Avis, Croce Bianca, Protezione Civile e Guardia 

del Parco Oglio. Tanti i cittadini che hanno partecipato da spettatori 
e da comparsa a questa iniziativa promossa da Comune, Avis e Rotary. 

 FOTONOTIZIA - URAGO D’OGLIO

Trecento partenti ed emozio-
ni senza fine per la gara di 
mountain bike svoltasi dome-
nica 13 ottobre in riva all’O-
glio a Roccafranca. 
A spuntarla, tra gli uomini, 
è stato Fabio Pasquali (del-
la Cedas Iveco), mentre per 
le donne si è aggiudicata la 
gara Anna Negrisoli (Empo-
rio Sport). La gara, inserita 
nel Franciacorta Oglio Cup, 
è stata organizzata dal loca-
le gruppo Roccabilly guidato 
da Angelo Franzelli, Cristian 
Beccalossi, Matteo Panero-

Roccabike: a Pasquali e Negrisoli
di Aldo Maranesi ni, Luca Nava, Alessandro 

Bisagna, Stefano Archetti ed 
Emanuele Cazzulli. Giunto 
alla quinta edizione, il trofeo 
era patrocinato dal Comune 
di Roccafranca e ha visto la 
partecipazione di amatori 
come pure di agonisti iscritti 
al circuito Franciacorta Oglio 
Cup 2019.
«Un cross country vero e pro-
prio – ha ricordato Franzelli – 
che abbiamo voluto perfezio-
nare con passaggi su ponti 
realizzati ad hoc come pure 
in sterrati tanto suggestivi 
quanto impegnativi. In questa 
edizione abbiamo aggiunto la 

f e t t u c -
c i a t u r a 
degli ot-
tocento 
metri fi-
nali per 
renderli 
più sug-
gestivi». 
I vincito-
ri delle 
altre ca-
tegorie: 
J u n i o r 
a Fran-
c e s c o 
L a n z i 
(Pedale 

Orceano AB Energy), Master 
Sport a Luca Bonaiti (Team 
RT96), Master1 ad Andrea 
Dennunzio, Master2 a Enzo 
Gnani (Gnani Bike Team), Ma-
ster4 a Vittorio Grilli (Team 
RT96), Master5 a Daniele 
Maganotti (Avesani), Master6 
a Gianpaolo Fappani (Cicli-
mants),  Master7+ a Roberto 
Zappa (Bike Team Bruciati). 
Per la categoria Miss premio 
ad Alla Kuznietsova (Team 
RCR Pianeta Bici). n

Trecento partenti per la mountain bike nel Parco Oglio 

La partenza della gara (©  Mtb Channel)

Foto-trappole...
¬¬ dalla pag. 1

ne Alessandro Cugini (Lega) 
che aveva presentato una 
mozione per impegnare il Co-
mune in tale progetto. 
«Il fenomeno dell’abbandono 
dei rifiuti – ha spiegato - è 
in considerevole aumento e 
si assiste a visioni poco fe-
lici dove i rifiuti di qualsiasi 
genere e natura vengono 
rilasciati in ambienti urbani 
o rurali, con rischi igienico-
sanitari oltre che di decoro 
urbano. Sappiamo che la 
Polizia locale ha già effet-
tuato una prima sperimenta-
zione in tal senso, pertanto 
non resta che intraprendere 
con convinzione tale azione, 
tanto più che la Regione ha 
previsto una serie di stanzia-
menti per sostenere i Comu-
ni che combattono questa 
pessima pratica». 
La Polizia locale ha già attive 
un paio di foto-trappole, con 
rilevatori di movimento e in-
frarossi che consentono di 
individuare targhe o volti an-
che al buio. E i risultati sem-
brano incoraggiare questa 
direzione: dal 2014 a oggi 
ammontano a circa 60 mila 
euro le multe elevate dai vi-
gili urbani per abbandono di 
rifiuti, con un quadro sanzio-
natorio che è salito di molto 
rispetto ai 50 euro originari. 
Oggi le multe toccano rego-
larmente le centinaia di euro, 
come avvenuto nei giorni 
scorsi quando un cittadino 
di Cologne si è visto recapi-
tare una multa da 600 euro 
dal Comune di Chiari, dopo 
essere stato rintracciato me-
diante il controllo dei sacchi 
abbandonati in campagna. 
Dunque, il Consigio ha dato 
mandato di acquistare nuove 
foto-trappole o «body-cam» 
per potenziare il controllo del 
territorio e sortire un effetto 
deterrente. 
«Sul progetto – ha commen-
tato l'assessore all'ambien-
te Domenico Codoni – abbia-
mo avuto solo indicazioni in 
termini di intento. 
Sarà il Comune con la Polizia 
Locale a studiare in concre-
to come procedere, quante 
trappole acquistare e come 
gestirle. Molto dipenderà 
anche da quanto realmente 
la Regione sarà disposta a 
finanziare». 
Ogni foto-trappola ha un co-
sto di circa 500 euro, ma può 
anche salire se dotata di tec-
nologia innovativa, in grado 
di evitare lo «sbobinamento» 
del file, riportando il tracciato 
direttamente alle immagini 
oggetto della ricerca. 
Marco Salogni, presidente 
della municipalizzata Chiari 
Servizi: «Siamo a disposizio-
ne del Consiglio comunale 
con tutta la logistica per il 
recupero dei rifiuti abbando-
nati, ma tutto l'aspetto giu-
diziario, compresa la visione 
dei tracciati, sarà spettanza 
della Locale». n

ROCCAFRANCA

Alpini roccafranchesi pronti per l’adunata 2020: 
da sinistra Dino Coccaglio, Ivan Gazzara e Tiziano Lorenzi 

(nella foto in trasferta all’adunata di Milano)

Il consigliere leghista Cugini
ha presentato la mozione per 

le foto-trappole

ROCCAFRANCA - PENNE NERE



Non c’è bisogno di andare all’estero 
per avere denti sani e un sorriso perfet-
to. L’odontoiatria italiana ha infatti 
raggiunto un livello di conoscenza 
molto elevato che punta su prevenzio-
ne, tecniche all’avanguardia, materiali 
performanti e lavoro di equipe al fine di 
ottimizzare i processi e garantire il 
risultato finale. Come? Investendo in 
innovazione tecnologica nel costante 
aggiornamento medico. Tutti valori che 
il dna professionale di Edoardo Franzi-
ni, medico chirurgo e odontoiatra di 
Polimedica Vitruvio, centro di Capriolo 
specializzato in ogni aspetto della 
salute orale: dalla prevenzione all’impl-
antologia, dalla chirurgia all’ortodonzia 
infantile fino all’estetica. 

IMPLANTOLOGIA IN 3D
«Anticipare le tendenze e le tecnologie 
a disposizione per offrire ai pazienti 
trattamenti innovativi è diventato un 
must per l’odontoiatria moderna, a 
cominciare dagli interventi chirurgici - 
spiega il dottor Franzini -. Il nostro Polo 
ha infatti scelto di affiancare alla 
chirurgia tradizionale l’implantologia 
computer guidata, una metodica 
chirurgica che, avvalendosi di tecnolo-
gie virtuali, permette di raccogliere 
preventivamente tutte le informazioni 
utili sia per la pianificazione del tratta-
mento implantologico, sia successiva-
mente per l’inserimento di denti fissi. 
Con questa procedura il paziente entra 
in studio, gli viene applicata una 
mascherina chirurgica dove ci sono già 
i fori per gli impianti senza mettere né 
punti né fare incisioni con il bisturi. Poi 
vengono inseriti gli impianti utilizzando 

questa guida chirurgica».
Ma quando si utilizza? «La chirurgia 
guidata si applica nei pazienti con poco 
osso. È indicata anche nelle grandi 
riabilitazioni protesiche di tutta la 
bocca, sopra e sotto, ed è una tecnica 
molto precisa in quanto il posiziona-
mento degli impianti vien studiato in 
3D. Ovviamente bisogna essere struttu-
rati: nel nostro Centro possiamo conta-
re su Tac dentali sofisticate e 3 labora-
tori di progettazione».

CARICO IMMEDIATO ANCHE 
PER UN SINGOLO DENTE
Il punto di partenza riguarda sempre la 
situazione clinica globale del paziente: 
«Se le condizioni ci sono, è possibile 
utilizzare il protocollo di carico imme-
diato - prosegue Franzini . Si tratta di 
una tecnica implantologica, oggi 
frequentemente utilizzata ordinaria-
mente, che permette la riabilitazione 

immediata, funzionale ed estetica, 
della masticazione del paziente. Fattori 
traumatici (fratture), granulomi, 
infezioni, patologie parodontali posso-
no rendere necessaria la sostituzione 
immediata di un dente singolo o più 
elementi dentali, di una o entrambe le 
arcate dentarie. Quando ci sono le 
condizioni cliniche (qualità e quantità 
di osso a disposizione e densità ossea) 
è possibile farlo anche per un solo 
dente».
L’arcata definitiva, infine, viene realizza-
ta a seguito di prove estetiche a cura 
del protesista: «Insieme al paziente si 
scelgono forma, colore e dimensione 
dei denti per garantire un sorriso il più 
naturale possibile - conclude il dottor 
Franzini -. A fine piano terapeutico, 
inoltre, per la riabilitazione possiamo 
fornire un byte su misura a uso nottur-
no per preservare i denti e il lavoro 
svolto».

Tornare a sorridere senza andare lontano

INFORMAZIONI PUBBLICITARIE

L’estetica al servizio
dell’odontoiatria

IMPLANTOLOGIA. Materiali, metodiche e tecnologie in continua evoluzione

INESTETISMI. Dai riempimenti con acido ialuronico
ai fili di trazione: più armonia a tutto il viso

Rughe, labbra cadenti, gengiva ristretta: tutti inestetismi che balzano 
all’occhio quando la conformazione della bocca non è quella giusta. E se 
l’implantologia consente di rimettere ordine internamente, la medicina 
estetica è invece indicata per le depressioni e gli svuotamenti che 
causano le rughe derivanti da traumi e piccole operazioni odontoiatriche 
come devitalizzazioni ed estrazioni . 
«È possibile recuperare l’aspetto originario attraverso riempitivi a base di 
acido ialuronico e fili di trazione - spiega la dottoressa Concetta Borgh 
del Centro Polimedica Vitruvio di Capriolo -. Questi trattamenti consen-
tono al paziente una ripresa più veloce e un aspetto più giovane, facendo 
accettare con serenità interventi odontoiatrici importanti».
Oltre all’acido ialuronico, un trattamento poco invasivo è quello dei fili di 
trazione che sono indicati anche per piccoli cedimenti del viso perché 
«sollevano» parti del volto che con l’età cedono elasticità, dando un 
aspetto stanco e triste. «Si eseguono su guance o zona mandibolare - 
conferma la dott.ssa Borgh -. I fili si possono abbinare anche ad acido 
ialuronico  sugli zigomi per dare il giusto volume e nuova armonia al viso 
o al rimodellamento del profilo mandibolare per ricreare un ovale più 
regolare. È un trattamento che si esegue in ambulatorio e, per eliminare 
ogni disagio, si esegue in anestesia locale. In questo modo il paziente 
torna immediatamente alla sua vita sociale e lavorativa senza fastidi».
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(SECONDA PARTE) 

L’uomo è sì cacciatore, ma 
la donna che vive serena-
mente la propria sessua-

Riapre la stagione di caccia
lità a volte causa in lui la 
perdita di coinvolgimento.  

Marco perde interesse per 
una donna, tutte le volte che 

questa si mostra eccessiva-
mente disponibile. Marco è 
un ballerino, è un bell’uomo 
e non fa fatica a sedurre il 
genere femminile. Prima ha 

 MASTERSEX

vissuto per anni con una don-
na estremamente seduttiva, 
ma che non si concedeva 
con facilità alla sessualità, 
infatti Marco racconta che in 
quel periodo, aveva sempre 
sempre voglia di lei. Termi-
nata questa relazione, stan-
co della continua battaglia, 
trova una nuova partner che 
vive la sessualità in maniera 
diametralmente opposta alla 
precedente, ovvero è lei co-
stantemente a cercarlo. 

Per il primo anno Marco pen-
sava di essere nel “Paese 
dei Ballocchi” ma anche in 
questo caso il troppo strop-
pia, infatti alla fine giunge da 
noi per un calo totale della 
libido, con una compagna 
estremamente frustrata, che 
continua a domandarsi, per-
ché quest’uomo non la desi-
deri (visto che è quello che 
tutti gli uomini vorrebbero 
avere). Forse la spiegazione 
sta anche nel fatto che Mar-
co cela in gran segreto una 
malattia da gioco d’azzardo 
(poker online soprattutto) 
sulla quale basa tutto il suo 
tempo libero. Pur soffrendo, 
forse la partner precedente 

L'ultimo cagnolino arriva-
to si chiama Dodi: zoppo 
ad una zampa, stanco, af-
famato, impaurito da una 
vita che fino ad ora per lui 
non è stata facile. 
Quando lo hanno trova-
to camminava spaesato 
vicino ai binari del treno. 
«Dodi - ha spiegato Daniela 
Catterin- è arrivato a casa 
mia grazie alla segnalazio-
ne dell'Associazione Co-
cker's Angel Rescue Italia 
Onlus, la realtà che mi ha 
convinta a scrivere Storie 
di cocker ed altri cani». Il 
libro è stato pubblicato la 
scorsa primavera. 
Le prime trecento copie si 
sono esaurite nel giro di 
poco. Parte del ricavato, 
su espressa volontà del-
la stessa scrittrice, è già 
stato devoluto all'associa-
zione che nel nome ha sin-
tetizzato la sua mission: 
rescue in inglese signifi-
ca salvataggio, ed è pro-
prio quello che la realtà, 
che vanta 12mila iscritti 
e volontari attivi su tutto 
il territorio nazionale, sta 
facendo dal 2012, anno 
della sua nascita. 
All'inizio fu la cagnolina 
Azzurra. Da allora sono 
centinaia i cani che l'as-
sociazione ha salvato da 
situazioni critiche: cocker 
sfruttati da cagnari senza 
scrupoli come fattrici o 
stalloni, relegati in solitu-
dine in spazi angusti, ab-
bandonati per strada o nei 
canili. 
« Dodi - ha spiegato anco-
ra Daniela- resterà a casa 
mia temporaneamente, 
in attesa di trovare una 
sistemazione definitiva. 
Ha già fatto conoscenza 
con gli altri miei due cani 
Darky e Dolly e la mia 
gatta Erin. Con loro divi-
de spazi di gioco e il mio 

affetto: sarà difficile stac-
carsi da lui». In casi come 
questi i «Cocker's Angels» 
cercano uno stallo gra-
tuito e si fanno carico di 
tutte le spese per le cure 
del cane: vaccini, farma-
ci ed eventuali interventi 
chirurgici. « Una volta che 
Dodi avrà ricevuto richie-
ste di adozione - afferma 
Daniela- si faranno visite 
di controllo alla nuova fa-
miglia: questo allo scopo 
di trovare per Dodi, come 
per qualsiasi altro cane, il 
nucleo familiare più adat-
to. Quello che sta facendo 
l'associazione è davvero 
encomiabile: restituire 
dignità ai cocker più sfor-
tunati. Dodi è uno di quei 
cani che, grazie alla Co-
cker's Angel Rescue Italia 
Onlus, potrà sperare in 
una vita migliore». Per co-
noscere e sostenere l'as-
sociazione visitate il sito 
www.cockersangel.it o il 
profilo Facebook. 
Il libro non è in commercio, 
per regalarlo o regalarvelo 
a Natale contattate l autri-
ce su Facebook. n

Gli «Angeli dei Cocker» 
attivi anche a Chiari
In casa della scrittrice Daniela Catterin 

è arrivato in affido Dodi

Il piccolo Dodi, 
il cucciolo di cocker 

di cui si sta prendendo 
cura Daniela Catterin

era per lui quella perfetta, 
poiché incarnava la sua ma-
lattia: tutte le volte lo scom-
mettere il tutto e per tutto, 
pianificare una strategia per 
conquistarla, ma soprattutto 
il rischiare costantemente di 
perdere. 
Anche Andrea ha vissuto una 
storia simile: ossessionato 
da una ragazza che lavora 
con lui, pur essendo consa-
pevole che quest’ultima sia 
fidanzata. Lei racconta delle 
continue incomprensioni e li-
tigi con il fidanzato che non 
fanno altro che farla soffrire. 
Andrea si inventa veramente 
di tutto per conquistarla e 
salvarla da questo “amore 
malato”. Finalmente lei de-
cide di lasciare il fidanzato, 
rendendosi conto, grazie ad 
Andrea, che cosa volesse 
dire stare bene in una relazio-
ne; peccato che Andrea una 
volta ottenutala realizza che 
stare all’interno di un rappor-
to di coppia non era quello 
che cercava, lui adorava solo 
la conquista e introdurre un 
po’ di peperoncino nella sua 
vita monotona.
Questo ardore nella conqui-
sta può a volte  far cadere 
il maschio nella tela delle 
narcisiste manipolatrici, in-
nescando una dipendenza 
affettiva, che risulta essere 

devastante per la psiche e 
il corpo del malcapitato, arri-
vando in alcuni casi anche al 
suicidio. Queste donne, con 
alla base un disturbo narcisi-
stico di personalità, illudono 
l’uomo di provare amore, sot-
toponendolo continuamen-
te a prove emotive e fisiche 
snervanti, con il solo fine di 
ingigantire il loro ego, mentre 
l’uomo si convince di non es-
sere mai abbastanza. Qui la 
smania di conquista conduce 
alla follia.
Ma questa è un’alta storia…

Dott. Roberto Genoni (me-
dico/sessuologo) 3285633 
349 mail: roberto.mario.ge-
noni@ gmail.com 
Dott.ssa Elisa Camerini (psi-
cologa/sessuologa) 328 
649 0936 mail: elisa.came-
rini@tiscali.it Tutti i giorni 
su Mtv dalle 14 Canali 113 
di sky  n
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“Iole, ti ricordo così...”¬¬ dalla pag. 1

canti alpini e per finire in 
bellezza i mortaretti sparati 
nel cortile, che separava la 
camera da letto dal bar. 
Iole mi vede entrare, in pi-
giama e con l’aria cattiva, 
e mi rabbonisce con il suo: 
“Che succede Silvio?”. Nel 
frattempo cerca di mettere 
in riga un signore, al quale 
l’alcol ha prodotto eccessi 
di buonumore e di oratoria. 
Iole era così, decisa ma ac-
cogliente, professionale ed 
empatica.
Il sorriso ti veniva servito 
prima del caffè, insieme a 
qualche chiacchiera sul lavo-
ro e sulla quotidianità. Il suo 
impegno sociale era esteso 
alla militanza politica per la 
Democrazia Cristiana, della 
quale era componente del 
direttivo comunale. Nella se-
zione di via Pesa, dove era 

cato suinicolo viaggiavano 
alla grande. Il bar era il pun-
to di approdo di un’umanità 
serena a livello economico e 
sociale, gaudente e chiasso-
sa nelle sue uscite serali, in 
particolare nel fine settima-
na. Le bottiglie da stappare 
erano tante, il salame da ta-
gliare un appuntamento ob-
bligato, le serate passate in 
trattoria avevano la loro natu-
rale continuazione al bar, tra 
calicini, cori e il gioco della 
morra. 
Non era facile dormire per 
uno che abitava a pochi me-
tri. Ero in affitto nella casa di 
Teresì, che faceva la cassiera 
in un’importante pasticceria 
milanese, il cui ricordo mi fa 
inumidire gli occhi. 
Una notte, erano le due pas-
sate, sono sceso a protesta-
re dopo un tripudio di urla, 

ai martiri Gervasio e Prota-
sio. “Sei stanca Iole?”, il mio 
saluto, che aveva già una ri-
sposta nella perdita cinque 
giorni prima della sua mam-
ma Silgì, all’anagrafe Cecilia 
Tiziani. “Con tutto quello che 
mi sta capitando in questi 
giorni” la risposta lapidaria. 
E poi la brutta notizia che mi 
aveva colpito e rattristato. 
Iole non era solo la barista 
di uno degli esercizi pubblici 
più frequentati del paese. 
Erano tempi buoni, non quelli 
di questa eterna congiuntura 
economica. 
L’edilizia tirava la volata, con 
benefici per grandi imprendi-
tori, cottimisti e dipendenti. 
L’agricoltura e gli allevamenti 
non erano da meno, non c’e-
rano ancora le restrizioni eu-
ropee, il prezzo del latte alla 
stalla e le quotazioni del mer-

via SS. MM. Gervasio e Protasio, 82
tel. 030.7090623 - cell. 366.4066379 
email  forneria.guagni@gmail.com

tabacchi - edicola - sala vlt

bar via vai
Ricevitoria lotto - Gratta e vinci - Ricariche telefoniche - Servizio Fax e Fotocopie

Via SS Gervasio e Protasio, 51 - 25030 - Roccafranca (Bs) - Tel. 030 7091044
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presente una volta alla setti-
mana anche per fare proseli-
tismo, si decideva chi faceva 
il Sindaco e i candidati, in un 
gioco a scacchi tra le rissose 
correnti del partito e gli ami-
ci-nemici della frazione Lu-
driano. La D.C. operava di fat-
to in regime di monopolio, le 
altre formazioni erano desti-
nate alla minoranza, nonché 
a fare sponda e alleanze con 
la corrente democristiana più 
vicina per l’approvazione di 
singoli provvedimenti consi-
liari. Sarà felice da lassù nel 
vedere che la figliola, Marcel-
la, oltre ad essere avvocato 
è assessore nella giunta di 
Marco Franzelli, il Sindaco 
eletto nello scorso mese di 
maggio. Ulteriore felicità i 
successi della Juventus e 
l’arrivo di Cristiano Ronaldo. 
“Mamma prendeva alcune 
gocce di valeriana prima del-
le partite della Juventus – mi 
conferma la figlia -; ho ritro-

vato nelle sue cose una serie 
di gadget, tra i quali un k-way 
di Roberto Baggio”. Marcella, 
che ha perso troppo presto la 
mamma (aveva undici anni), 
ci tiene a sottolineare il suo 
altruismo e  l’attaccamento 
al lavoro, che la tenevano tan-
te ore lontano da casa con-
trariamente alla maggioranza 
delle sue amiche, che aveva-
no le mamme casalinghe. 
Ma un appuntamento con la 
figlia era obbligato, la pizza 
al bar-ristorante Brescia la 
domenica sera. A sostituirla 
ci pensava papà Dario. Il bar 
Brescia era un covo ultras ju-
ventino, avrei corso dei seri 
rischi a dileggiarli con l’epi-
teto Rubentus, come faccio 
ora con i miei amici gobbi. Il 
risultato delle partite condi-
zionava le pizze fatte da Lina, 
la moglie del titolare Paolo 
Gozzini, Paulì. “Se la Juven-
tus aveva perso la pizza era 
bruciata!”. n

Qui sopra Iole con la figlia Marcella e in un momento di relax. A destra Arturo e Silgi (genitori di Iole e Franca) 
alla Contea a fine anni Settanta. In basso un’altra foto del Bar Arturo, il bancone storico, inconfondibile

come i tavoli da osteria che si intravvedono nella parte bassa della foto. 

Acconciature 

Bina
via S. Gervasio e Protasio 
92B Tel. 030.7091011

ASSICURAZIONI TOMASONI 
di Tomasoni Dario
Subagenzia di Roccafranca - piazza Europa 7
Roccafranca - Tel. fax 030.7091372 - tomasonisas@gmail.com

Edicola Cartoleria 
Lo Scarabocchio 

di Baresi Diego

Piazza Europa, 3 - Roccafranca (Bs)
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Roccafranca, piazza Europa, 1
Tel. 030.7091060

Riflessi Hair Studio 
Dina Coccaglio
Bellezza e cura 
della persona

parrucchiere uomo e donna a Roccafranca (BS) 
Via SS. MM. Gervasio e Protasio 23 

tel. 030.7090135

Lucia acconciature dal 1979

Via S.S. Gervasio e Protasio, 90 - Roccafranca (Bs)
Tel. 338.8366532
ubergattiluciano@gmail.com

UBER
LUCIANO GATTI

via degli Edili, 41 Roccafranca BS - Tel. 030.7090140 
fax 030 7091010 - info@ubertibevande.iut

malattie: salvano la vita, 
la qualificano, ci spiega-
no perché siamo, ancora 
prima di capire chi sia-
mo. 
I ricordi... Prima di Iole, 
pochi giorni prima, si 
era spenta la mamma, 
Silgì («si chiamava così 
– ricorda Franca - per-
ché era il diminutivo del 
nome francese: Cecile»).
Arturo, padre di Iole e 
«oster», per noi bambini, 
come per tutto il paese, 
era anche il nome del 
bar. Si andava da Arturo, 
non si andava in osteria. 
Il sale grosso e fino era 
Arturo. Le marche da 
bollo erano Arturo. La 
cabina telefonica - che si 
chiudeva ermeticamente 
alle tue spalle regalan-
doti una privacy a dir 
poco confortevole - era 
Arturo. Giocare a brisco-
la era Arturo. I ghiaccioli 
erano Arturo... 
Da Arturo mio zio Natale 
era giocatore accanito di 
briscola e divoratore di 
Gazzetta per la sua Fio-
rentina. Mio padre Fau-
stino era più morigerato 
nelle carte, che tuttavia 
non disdegnava con l'a-
mico Toni Tomasoni, ma 
era anche grande appas-
sionato di chiacchiera-
te. Indimenticabile era 
il suo Aperol del dopo 
messa domenicale, con 
bordo bicchiere zucche-
rato e, aperte sul tavolo, 
le cronache del giorno. 
Il momento di tornare a 
casa per il pranzo della 
domenica te lo raccon-
tava il profumo della 
cucina nel retrobottega 
di Arturo. Arturo e Silgì. 
Sempre loro, sempre in-
sieme. 
Mi sembra un'immagine 
consegnata alla storia il 
loro dito ad alzare i tappi 
di gomma dalle bottiglie  
di spuma bionda o spu-
ma nera, vino bianco o 
vino nero affidate al fre-
sco dell'acciaio nel ban-
cone.
A fine anno per la cena 
della Vigilia le famiglie di 
mio padre e mio zio si ri-
univano. Ancora oggi per 
noi è tradizione. Il piatto 
forte era il pollo ripieno. 
Talmente atteso che i 
miei cugini inventarono, 
a ogni anno, la dedica 
a qualche personaggio 
simbolo del paese: toc-
cò anche ad Arturo e 
Silgì. 

Ebbi il tempo, negli anni 
di Arturo, di innamorarmi 
della mia infanzia. Di ca-
pire la bellezza di ciò che 
stavo vivendo. 
Dove un tempo era appe-
sa la pubblicità della Coca 
Cola, negli anni Settanta 
e Ottanta arrivarono le ré-
clame dei gelati. Cartello-
ni in metallo con una lista 
di leccornie che studiava-
mo a bocca aperta come 
la lista dei santi, prima di 
scegliere il «santino» che 
soddisfaceva più la no-
stra gola e permetteva il 
nostro portafogli. Zacca-
ria era un cornetto al caf-
fè, che credo di non aver 
mai mangiato tanto poco 
mi piaceva il caffè.
Ma Zaccaria mi rimase in 
mente come il nome della 
mia infanzia. Della parola 
Zaccaria sentivo quasi il 
profumo, la fragranza. E, 
quando attraversavamo 
la strada per raggiunge-
re i videogiochi di Pepi al 
Bar Lavazza (altra storica 
osteria), la Z di Zacca-
ria ricompariva come un 
mantra sulle monetiere 
dove spendevamo le no-
stre risicate mancette. 
Con buona pace dei profe-
ti e di don Giuseppe che 
lo battezzò, ecco perché 
mio figlio si chiama così. 
In lui c'è più la storia di 
Via Grande che non quel-
la dell'Antico Testamento. 

Arturo era un uomo d'altri 
tempi. Il suo abito nero, il 
volto tra l'austero, il bur-
bero e il buono. Mai parti-
colarmente vocioso. Non 
parliamo di Silgì, sempre 
mite.
Era così scontato vederli 
ogni giorno dietro a quel 
bancone che quando se 
ne andarono, a 86 anni 
lui e a 84 lei, era come se 
avessero parato un carro 
e vi ci avessero messo 
su tutta l'osteria, con de-
cenni di ricordi, confiden-
ze, segreti, giornate felici 
e giornate di pioggia. E 
quello che accadde poco 
dopo conferma che fu pro-
prio così.
Con la dipartita di Arturo, 
nel 1987, il legame tra 
Iole e la mamma divenne 
ancora più forte, se più 
forte era possibile. Iole 
era una persona molto 
sensibile, innamorata di 
sua madre come di una 
madonna. Il giorno che 
Iole volò in cielo, il paese 
cambiò, per sempre. n

Dall’alto: Iole, dietro la 
macchina del caffé, con la

sorella Peppina e la mamma
Silgi (diminutivo del 
francese Cecile). 

Qui a fianco due foto 
da giovani di Arturo (nato 

nel 1901 e morto nel 1987
e Silgi (nata nel 1906 e 
scomparsa nel 1991). 

La foto in basso è degna
di un manifesto: Arturo 
Alessandrini si affaccia
alla porta dell’osteria.

Siamo nel secondo 
Dopoguerra, come 

dimostra la réclame 
del “Giornale di Brescia”, 
quotidiano che nacque 

nel 1945. Sopra e sotto gli
sponsor della Coca Cola e

in alto quello della
brescianissima birra

Wührer. 

Arturo e Silgì, la storia locale in una coppia dietro al bancone 
 ROCCAFRANCA - PERSONAGGI: I GENITORI DI IOLE ALESSANDRINI

di Massimiliano Magli

Queste foto sono state 
gentilmente fornite da 
Marcella Costa, figlia di 
Iole.

Il giorno in cui Iole Ales-
sandrini morì avevo 16 
anni. Ricordo ancora il 
dolore che diede a tutta 
la comunità la sua scom-
parsa. Ricordo il mio per-

sonale dolore. Ricordo i 
dove e i quando. Ricordo 
il «forse non è vero» quan-
do guardavo attraverso i 
vetri del «lumacone» del 
Cossali (l'orrendo pul-

lman arancione della com-
pagnia Del Barba), mentre 
da Orzinuovi rientravo a 
Roccafranca: speravo che 
mio padre, tanto amico di 
Iole e della sorella Franca, 
alla fermata della corriera 
potesse smentire che quel 
malore avesse significato 
la sua fine. Ricordo il do-
lore nel pensare cosa sa-
rebbe stato se avessimo 
perso noi un genitore a 
quell'età. 
I ricordi vanno scritti. Sono 
come la prevenzione nelle 




